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1. Panoramica attorno alle norme che tutelano la "sicurezza", dal 1931 ad oggi
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Si tratta di norme che intendono garantire 
la sicurezza delle cose e delle persone
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1. R.D. n. 773/1931, Testo unico delle leggi di pubblica sicurezza (artt. 18 – 25 – 68 – 80)

2. D.M. n. 19 agosto 1996, Regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione,
costruzione ed esercizio dei locali di intrattenimento e di pubblico spettacolo

3. DGR Lombardia n. 2453, 7 ottobre 2014, l’organizzazione e l'assistenza sanitaria negli
eventi e nelle manifestazioni programmate

4. Circolare 11001, Ministero Interno, 18 luglio 2018, Modelli organizzativi e procedurali
per garantire alti livelli di sicurezza in occasione di manifestazioni pubbliche

Sono norme "del loro tempo" (effetto stratificazione)
Intendono proteggere "beni giuridici" differenti e non coincidenti

Attenzione



Le norme «base»
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• Art. 68 TULPS: “Senza licenza del Questore (ora Sindaco) non si possono dare in luogo
pubblico o aperto o esposto, al pubblico accademie, feste da ballo, corse di cavalli, né altri simili
spettacoli o trattenimenti, e non si possono aprire o esercitare circoli, scuole di ballo e sale
pubbliche di audizione”.

• Art. 69 TULPS: “Senza licenza della autorità locale di pubblica sicurezza è vietato dare, anche
temporaneamente, per mestiere, pubblici trattenimenti, esporre alla pubblica vista rarità,
persone, animali, gabinetti ottici o altri oggetti di curiosità, ovvero dare audizioni all'aperto”.

• Art. 80 TULPS: “L'autorità di pubblica sicurezza non può concedere la licenza per l'apertura di un
teatro o di un luogo di pubblico spettacolo, prima di aver fatto verificare da una commissione
tecnica la solidità e la sicurezza dell'edificio e l'esistenza di uscite pienamente adatte a sgombrarlo
prontamente nel caso di incendio”.

• DPR n. 151/11 – Allegato I: “Locali di spettacolo e di trattenimento in genere, impianti e centri
sportivi, palestre, sia a carattere pubblico che privato, con capienza superiore a 100 persone,
ovvero di superficie lorda in pianta al chiuso superiore a 200 m2. Sono escluse le manifestazioni
temporanee, di qualsiasi genere, che si effettuano in locali o luoghi aperti al pubblico”.



L’intervento della Corte Costituzionale
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La sentenza della Corte Costituzionale n. 56/1970 che ha parzialmente abrogato l’articolo
68 TULPS escludendo che sia necessario ottenere la licenza quando l’attività è svolta in un
luogo aperto al pubblico (ma non in forma di impresa); di contro, la licenza rimane
necessaria quando l’attività è svolta in un luogo pubblico oppure (ovunque) in forma di
impresa: «Dispone l'art. 17 della Costituzione che i cittadini hanno diritto di riunirsi
pacificamente e senz'armi e che per le (loro) riunioni, anche in luogo aperto al pubblico,
non è richiesto preavviso. Il diritto di riunione è quindi tutelato nei confronti della
generalità dei cittadini, che, riunendosi, possono dedicarsi a quelle attività lecite, anche se
per scopo di comune divertimento o passatempo (Sentenza n. 142 del 1967) e quindi a
quei trattenimenti cui si riferiscono i due articoli in rapporto ai quali è stata sollevata la
questione di costituzionalità. Se, dunque, la riunione è indetta anche in luogo aperto al
pubblico da persone che intendono riunirsi per attuare gli scopi anzidetti, fra i quali i
trattenimenti di cui parlano le citate disposizioni, nessuna autorizzazione e nessun
preavviso occorre. Gli articoli denunziati, in quanto, per tale fattispecie, richiedono in ogni
caso e da parte di tutti una licenza, sono da ritenersi perciò contrari alla norma
costituzionale».



Gli accertamenti richiesti per la licenza ex art. 80
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• Art. 80 TULPS: “L'autorità di pubblica sicurezza non può concedere la licenza per l'apertura di un
teatro o di un luogo di pubblico spettacolo, prima di aver fatto verificare da una commissione
tecnica la solidità e la sicurezza dell'edificio e l'esistenza di uscite pienamente adatte a sgombrarlo
prontamente nel caso di incendio”.

Art. 141, RD n. 635/40.

Per i locali e gli impianti con capienza complessiva pari o inferiore a 200 persone il parere, le verifiche e
gli accertamenti di cui al primo comma sono sostituiti, ferme restando le disposizioni sanitarie vigenti,
da una relazione tecnica di un professionista iscritto nell'albo degli ingegneri o nell'albo degli architetti
o nell'albo dei periti industriali o nell'albo dei geometri che attesta la rispondenza del locale o
dell'impianto alle regole tecniche stabilite con decreto del Ministro dell'interno.

Salvo quanto previsto dagli articoli 141-bis e 142 per l'esercizio dei controlli di cui al primo comma,
lettera e), e salvo che la natura dei luoghi in cui sono installati gli allestimenti temporanei richiedano
una specifica verifica delle condizioni di sicurezza, non occorre una nuova verifica per gli allestimenti
temporanei che si ripetono periodicamente, per i quali la commissione provinciale di cui all'articolo
142, nella stessa provincia, o quella comunale di cui all'articolo 141-bis, nello stesso comune, abbia
già concesso l'agibilità in data non anteriore a due anni.



Gli accertamenti richiesti ai fini antincendio per sale < 100 posti
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• DPR n. 151/11 – Allegato I: “Locali di spettacolo e di trattenimento in genere, impianti e centri
sportivi, palestre, sia a carattere pubblico che privato, con capienza superiore a 100 persone,
ovvero di superficie lorda in pianta al chiuso superiore a 200 m2. Sono escluse le manifestazioni
temporanee, di qualsiasi genere, che si effettuano in locali o luoghi aperti al pubblico”.

Questa normativa antincendio, in vigore dal 2001, prescrive che:

• per le sale con capienza > 100 e < 200 posti il Comando dei VVFF «entro sessanta giorni dal
ricevimento dell'istanza di cui al comma 1, effettua controlli, attraverso visite tecniche, volti ad
accertare il rispetto delle prescrizioni previste dalla normativa di prevenzione degli incendi,
nonché la sussistenza dei requisiti di sicurezza antincendio. […] . Il Comando, a richiesta
dell'interessato, in caso di esito positivo, rilascia copia del verbale della visita tecnica»,

• per le sale con capienza > 200 posti il Comando dei VVFF «entro sessanta giorni dal ricevimento
dell'istanza di cui al comma 1, effettua controlli, attraverso visite tecniche, volti ad accertare il
rispetto delle prescrizioni previste dalla normativa di prevenzione degli incendi, nonché la
sussistenza dei requisiti di sicurezza antincendio. […] Entro quindici giorni dalla data di
effettuazione delle visite tecniche effettuate sulle attività di cui al presente comma, in caso di esito
positivo, il Comando rilascia il certificato di prevenzione incendi».
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ordine pubblico, sicurezza dei cittadini, incolumità dei cittadini e tutela della 
proprietà (art. 1)

Pubblica sicurezza
1931

La sussistenza delle condizioni di sicurezza, igiene, salubrità, risparmio 
energetico degli edifici e degli impianti installati (art. 24, DPR 380/01)

Agibilità
1934 – ora 2001

Disposizioni di prevenzione incendi riguardanti la progettazione, la costruzione 
e l'esercizio di alcuni locali (art. 1)

Prevenzione incendi 
1996

Cosa si intende per:

Livelli di assistenza sanitaria non inferiori a quelli che vengono assicurati alla 
popolazione nelle situazioni ordinarie

Assistenza sanitaria 
2014

Individuazione di più efficaci strategie operative a salvaguardia dell'incolumità 
e della sicurezza dei partecipanti

Safety e Security
2018
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Riunioni in luogo pubblico (art. 18) e 
Teatro o luogo di pubblico spettacolo (art. 80)

Pubblica sicurezza
1931

a) nuove costruzioni; 
b) ricostruzioni o sopraelevazioni, totali o parziali; 
c) interventi sugli edifici esistenti (art. 24, DPR 380/01)

Agibilità
1934 – ora 2001

Teatri, cinematografi, auditori e sale convegno, locali di trattenimento > 100 
posti, luoghi all'aperto destinati a spettacoli o intrattenimenti (art. 1)

Prevenzione incendi 
1996

Quali sono le situazioni di interesse per la normativa?

Eventi programmati e/o organizzati che richiamano un rilevante afflusso di 
persone a fini sportivi, ricreativi, sociali, politici, religiosi, organizzati da privati

Assistenza sanitaria 
2014

Pubbliche manifestazioni sottoposte a regime autorizzatorio e riunioni 
pubbliche

Safety e Security
2018
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Per le attività dell'art. 80, occorre presentare una SCIA al SUAP (n. 80, Tabella A, D.Lgs. n. 
222/16) e per quelle degli artt. 18 e 25 una comunicazione al Questore

Pubblica sicurezza
1931

Permesso di costruire, oppure SCIA, oppure altra domanda (art. 24, DPR 380/01)
Agibilità

1934 – ora 2001

I responsabili delle attività di cui all'Allegato I, categorie B e C, sono tenuti a richiedere, 
con apposita istanza, al Comando l'esame dei progetti (art. 3, DPR 151/11)

Prevenzione incendi 
1996 e 2011

Qual è il primo adempimento formale per la parrocchia?

Registrazione dell'organizzatore al portale GAMES, per segnalare gli eventi/manifestazioni 
e valutare il livello di rischio

Assistenza sanitaria 
2014

Rinvia agli adempimenti previsti dal R.D. 773/31
Safety e Security

2018
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Chiunque apre o tiene aperti luoghi di pubblico spettacolo, trattenimento o ritrovo, senza
avere osservato le prescrizioni dell'autorità […] è punito con l'arresto fino a sei mesi e con
l'ammenda non inferiore a lire duecentomila (art. 666 C.P.)

Pubblica sicurezza
1931

Realizzare l'opera come da progetto autorizzato. In caso di opera priva di autorizzazione 
sono previste sanzioni (amministrative e penali).

Agibilità
1934 – ora 2001

Per le attività di cui all'Allegato I, categoria A e B, il Comando, entro sessanta giorni […] , 
effettua controlli, attraverso visite tecniche, volti ad accertare il rispetto delle prescrizioni 
previste […] , nonché la sussistenza dei requisiti di sicurezza antincendio. 

Prevenzione incendi 
1996 e 2011

Quali adempimenti per l'organizzatore?

Gli organizzatori devono garantire un’adeguata pianificazione dei soccorsi sanitari anche 
per coloro che assistono all’evento/manifestazione (es. spettatori).

Assistenza sanitaria 
2014

Il Comune, esaminato il piano della sicurezza predisposto dall'organizzatore e acquisito il
parere della CPVLPS, rilascia l'autorizzazione, indicando le misure di sicurezza da
adottarsi.

Safety e Security
2018



2. La Circolare del Ministero dell'Interno n. 11001/2018 - Sicurezza nelle
manifestazioni pubbliche
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Circolare n. 11001 – 18 luglio 2018

Parrocchia e Circolare Gabrielli 2018
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Pubbliche manifestazioni sottoposte a regime autorizzatorio dal R.D. n. 773/1931

Altre manifestazioni NON sottoposte a regime autorizzatorio dal R.D. n. 773/1931

Circolare n. 11001 – 18 luglio 2018

Parrocchia e Circolare Gabrielli 2018
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Quali verifiche al Piano della Sicurezza predisposto in via preliminare dalla parrocchia?

Circolare n. 11001 – 18 luglio 2018

Parrocchia e Circolare Gabrielli 2018
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Pubbliche manifestazioni sottoposte a regime autorizzatorio dagli artt. 18 e 25, R.D. n. 773/1931
(riunioni in luogo pubblico e manifestazioni religiose in luogo pubblico)

Circolare n. 11001 – 18 luglio 2018

Parrocchia e Circolare Gabrielli 2018
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Allegato

Circolare n. 11001 – 18 luglio 2018

Parrocchia e Circolare Gabrielli 2018



3. La DGR Lombardia n. 2453/2014 – Assistenza sanitaria negli eventi
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DGR Lombardia 2453 del 7 ottobre 2014

Parrocchia e DGR 2453/2014 - AREU
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DGR Lombardia 2453 del 7 ottobre 2014

Parrocchia e DGR 2453/2014 - AREU
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DGR Lombardia 2453 del 7 ottobre 2014

Parrocchia e DGR 2453/2014 - AREU
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DGR Lombardia 2453 del 7 ottobre 2014

Parrocchia e DGR 2453/2014 - AREU
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DGR Lombardia 2453 del 7 ottobre 2014

Parrocchia e DGR 2453/2014 - AREU
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DGR Lombardia 2453 del 7 ottobre 2014

Parrocchia e DGR 2453/2014 - AREU
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DGR Lombardia 2453 del 7 ottobre 2014

Parrocchia e DGR 2453/2014 - AREU
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DGR Lombardia 2453 del 7 ottobre 2014

Parrocchia e DGR 2453/2014 - AREU
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DGR Lombardia 2453 del 7 ottobre 2014

Parrocchia e DGR 2453/2014 - AREU
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DGR Lombardia 2453 del 7 ottobre 2014

Parrocchia e DGR 2453/2014 - AREU
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DGR Lombardia 2453 del 7 ottobre 2014

Parrocchia e DGR 2453/2014 - AREU
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4. Le attività promosse dalla parrocchia/oratorio che non sono oggetto di queste
discipline
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Le attività ordinarie e quotidiane svolte in oratorio, anche se vi è un folto gruppo di 
ragazzi che vi partecipa  (gruppi dell'iniziazione cristiana e gruppi adolescenti)

Non sono 
soggette

Le attività dell'oratorio estivo, anche se i ragazzi iscritti sono assai numerosi
Non sono 
soggette

Le feste organizzate dalla parrocchia – sagre della "patronale", feste in estate, sfilate di 
carnevale - anche se svolte in luoghi aperti al pubblico della parrocchia (in oratorio)

Sono 
soggette

Quali attività parrocchiali non sono attratte al RD 773/1931, 
alla Circolare n. 11001/2018 e al DGR Lombardia n. 2453/2014?

Parrocchia e sicurezza – La casistica

Queste attività non sono ricomprese tra quelle dell'art. 80 del RD n. 773/1931 e pur
coinvolgendo molte persone rappresentano una situazione ordinaria nel tessuto sociale (al
pari di una scuola che tutte le mattina ha una significativa presenza di studenti)

Anche queste attività non sono ricomprese tra quelle dell'art. 80 del RD n. 773/1931, si
svolgono in un luogo privato e in base ad una iscrizione; pur coinvolgendo molte persone
rappresentano una situazione ordinaria nel tessuto sociale e gli oratori sono stati edificati
proprio per gestire queste attività (al pari di una scuola)
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Presentazione

In occasione del trentesimo anniversario della L. n. 222 del 20
maggio 2015, un gruppo studiosi di diritto ecclesiastico ha
raccolto in un testo l'esperienza e la conoscenza acquisita in molti
anni di studio e lavoro attorno ai principali temi relativi all'Ente
Ecclesiastico Civilmente Riconosciuto.
È nato così un libro che, con un linguaggio tecnico e accessibile,
presenta la natura e le peculiarità di questo soggetto giuridico
tanto presente in Italia (oltre 30.000) e promotore di molte
iniziative a favore dell'uomo: dalle essenziali attività di religione o
di culto alle tradizionali attività di natura sociale e culturale.

L'Ente Ecclesiastico 

a trent'anni dalla revisione del Concordato
2015 – Giuffrè

Prefazione di S. Em. Card. Pietro Parolin – Segretario di Stato



L'Ente Ecclesiastico 

a trent'anni dalla revisione del Concordato

I destinatari

Il libro è un testo tecnico elaborato avendo presente due categorie di

destinatari. Alla prima appartengono gli amministratori degli enti

ecclesiastici ed i laici che partecipano ai loro consigli, alla seconda i

moltissimi professionisti (per es. commercialisti, notai, avvocati,

architetti, ragionieri, geometri, consulenti del lavoro, responsabili del

servizio di prevenzione e protezione) che assistono tali enti, coloro

che rappresentano la pubblica amministrazione (locale, centrale e

comunitaria) e le istituzioni economiche con le quali l’ente

ecclesiastico è in quotidiano rapporto (per es. banche, assicurazioni,

fondazioni di erogazione), soprattutto a motivo delle attività diverse

da quelle di religione o di culto.

Gli autori confidano infatti che ciascun lettore possa trovare un

effettivo aiuto per svolgere al meglio il proprio servizio e lavoro a

beneficio dell’ente ecclesiastico che partecipa all’offerta di un servizio

realmente benefico per le tantissime persone che quotidianamente

godono delle sue attività diffuse capillarmente in Italia.
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Sommario

• L'amministrazione dei beni nella comunità cristiana: responsabilità della Chiesa e del presbitero -

Redaelli S.E. Carlo

• L'ente ecclesiastico. L'origine canonica - Simonelli Lorenzo

• L'ente ecclesiastico. Il riconoscimento della personalità civile - Simonelli Lorenzo

• L'amministrazione dell'ente ecclesiastico - Simonelli Lorenzo

• Gli atti di amministrazione straordinaria. Normativa canonica e rilievi civilistici - Interguglielmi Antonio

• L'alienazione dei beni ecclesiastici ed i cosiddetti “atti peggiorativi” - Simonelli Lorenzo

• L'amministrazione dei beni ecclesiastici e la vigilanza dell'autorità competente - Simonelli Lorenzo

• Gli strumenti della vigilanza canonica - Simonelli Lorenzo

• L'alienazione dei beni immobili degli istituti di vita consacrata - Simonelli Lorenzo

• Il ruolo dei consigli nell'amministrazione dei beni della chiesa - Zambon Adolfo
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• La prevenzione e la gestione delle criticità. Le procedure concorsuali - Celli Andrea
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• Il bilancio preventivo dell'ente ecclesiastico - Simonelli Lorenzo

• Le attività dell'ente ecclesiastico a confronto con la normativa civile. Profili problematici - Bettetini 
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• L'ente ecclesiastico ed il terzo settore - Pilon Lorenzo

• Quale futuro per l'ente ecclesiastico? - Rivella Mauro



Presentazione

L’emanazione nel 2005 dell’Istruzione in materia

amministrativa della CEI è all’origine di questo testo elaborato

dagli Economi e dagli uffici amministrativi di undici diocesi

italiane. Anche nel 1994, dopo la prima Istruzione in materia

amministrativa fu promossa l’elaborazione di un testo-base

capace di raccogliere sistematicamente quanto era di

interesse per la parrocchia, a partire dal quale hanno fatto

seguito differenti edizioni diocesane o regionali. Oggi, invece,

si è riusciti a predisporre un'unica edizione nazionale che

viene offerta a tutte le parrocchie italiane. Se il diritto canonico

universale e l’Istruzione in materia amministrativa sono le fonti

di questo volume, la prassi e l’esperienza degli uffici

amministrativi, nonché la vita concreta delle nostre

parrocchie, sono il crogiolo che ne ha plasmato la struttura

interna e i contenuti. Così gli Economi delle diocesi di Torino,

Milano, Padova, Venezia, Genova, Bologna, Firenze, Roma,

Napoli, Bari e Palermo, con un lavoro che li ha impegnati per

oltre due anni, hanno voluto realizzare un manuale capace di

presentare con chiarezza e precisione giuridica le questioni

che segnano il quotidiano cammino delle nostre comunità

parrocchiali.

La gestione e l’amministrazione della Parrocchia
2008 – EDB Bologna

Il volume è disponibile on line alla pagina www.chiesadimilano.it/avvocatura ed è aggiornato al 25 giugno 2018

http://www.chiesadimilano.it/avvocatura


I destinatari

Il volume si rivolge ai sacerdoti, ma soprattutto ai collaboratori

parrocchiali e ai professionisti. Per il parroco, quale legale

rappresentante e amministratore della parrocchia, è una

opportunità per conoscere i profili e gli adempimenti essenziali

da tenere presenti nell’amministrare la parrocchia. Per i suoi

collaboratori – e tra essi i primi sono i membri del Consiglio

per gli affari economici della parrocchia – e per i professionisti

(commercialisti, avvocati, ingegneri, geometri, ragionieri,

consulenti del lavoro, ecc.) questo volume vuole essere sia un

percorso che introduce alla conoscenza giuridica di quel

particolare (e spesso travisato) soggetto che è la parrocchia,

sia uno strumento che con fondata autorevolezza indica criteri

sicuri con i quali interpretare e applicare la normativa

canonica e civile. Fatta comunque salva la competenza

riconosciuta al Vescovo diocesano di emanare norme

particolari cui le parrocchie devono attenersi, i contenuti del

testo (in primis quelli che trattano della materia tributaria)

molto difficilmente potrebbero essere disattesi senza correre il

rischio di aver posto atti illeciti e sanzionabili.

Il volume è disponibile on line alla pagina www.chiesadimilano.it/avvocatura ed è aggiornato al 25 giugno 2018

La gestione e l’amministrazione della Parrocchia
2008 – EDB Bologna

http://www.chiesadimilano.it/avvocatura
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exLege
Presentazione

exLege, quadrimestrale a cura dell’Avvocatura della diocesi di Milano, è una rivista destinata

in particolare ai parroci, ai membri dei consigli per gli affari economici e agli amministratori

degli enti ecclesiastici, che offre orientamenti e indicazioni precise circa la gestione delle

parrocchie e degli altri soggetti che vi gravitano intorno, con la tranquillità di essere a "norma

di legge"

exLege nasce alla fine degli anni ’80 in forma di circolari indirizzate alle parrocchie della

Diocesi di Milano. A partire dal 1999 diventa una rivista curata dall’Ufficio Avvocatura della

diocesi di Milano e si avvale del contributo di esperti. La rivista costituisce per gli enti

ecclesiasti e i soggetti non profit uno strumento formativo e informativo in ambito giuridico

unico nel suo genere. Dal n. 65 la rivista ha cadenza quadrimestrale.

Finalità

Scopo della rivista è quello di offrire un’adeguata presentazione delle novità normative,

affinché l’attività delle parrocchie, degli enti ecclesiastici e degli altri soggetti non profit possa

essere “a norma di legge” (di qui la scelta del titolo exLege).

A partire dal numero 61 (1/2016) la rivista presta particolare attenzione alla Riforma del Terzo

Settore e dell’Impresa Sociale, riflettendo in modo specifico sulle questioni relative alla sua

applicazione agli enti ecclesiastici.

Destinatari

La rivista si rivolge agli amministratori degli enti ecclesiastici (parroci, economi, delegati

amministrativi, superiori religiosi …), ai membri dei Consigli per gli affari economici che li

coadiuvano e ai professionisti che li assistono (commercialisti, avvocati, architetti, geometri,

consulenti del lavoro …). Per i temi trattati è anche un utile strumento di aggiornamento

normativo per gli enti del Terzo Settore.

Contenuti

La disciplina – canonica, ecclesiastica e civile (in primis quella tributaria) – è approfondita ed

illustrata avendo cura di garantire per quanto possibile una lettura multidisciplinare e attenta

anche ai profili relativi alla sua concreta applicazione, grazie alla conoscenza che gli autori

hanno delle realtà ecclesiali nella loro complessità e articolazione.

Le Guide operative

Alcune tematiche già trattate in diversi articoli sono riprese in forma monografica nel

supplemento Le guide operative con lo scopo di fornirne un quadro completo, sintetico e,

soprattutto, pratico-applicativo, anche pubblicando fac-simili e modulistica.

La rivista on line

La raccolta delle annate precedenti e tutte Le guide operative possono essere liberamente

consultate sul Portale della Diocesi di Milano (www.chiesadimilano.it/exlege). Dell’annata in

corso viene offerto invece un sommario ragionato.

http://www.chiesadimilano.it/exlege
http://www.chiesadimilano.it/exlege


STRUMENTI DI AGGIORNAMENTO

All’indirizzo  www.chiesadimilano.it/exlege sono scaricabili tutte le Guide Operative
allegate alla rivista, comprese quelle dell’anno in corso

http://www.chiesadimilano.it/exlege


STRUMENTI DI AGGIORNAMENTO

65 Il bar parrocchiale (Patrizia Clementi)

4/16 Il nuovo lavoro accessorio Presto e Libretto Famiglia (Patrizia 

Clementi)

3/16 Volantini e manifesti (Lorenzo Simonelli)

2/16 Modulistica Parte II Gli immobili (Patrizia Clementi e Maria 

Elisabetta Mapelli) 

1/16 Modulistica Parte I Le attività (Patrizia Clementi Maria 

Elisabetta Mapelli)

4/15 Il regime forfetario per i lavoratori autonomi (Patrizia Clementi) 

3/15 Il bilancio preventivo e i contenuti della “programmazione e 

controllo” (Marco Ferrari) 

2/15 Il lavoro accessorio dopo il Jobs Act (Patrizia Clementi) 

1/15 La gestione della scuola per l’infanzia: moduli e format 

(OGLR) 

4/14 Il contratto Sacristi CCNL e Convenzione Diocesana (Lorenzo 

Simonelli) 

3/14 La rivalutazione dei terreni e delle aree edificabili (Patrizia 

Clementi) 

2/14 Il nuovo decreto degli atti di amministrazione straordinaria 

(Lorenzo Simonelli) 

1/14 Il lavoro accessorio. Disciplina e procedure (Patrizia Clementi) 

2/13 Associazione in partecipazione (Patrizia Clementi ed E. 

Mapelli) 

1/13 Le raccolte occasionali di fondi (Patrizia Clementi) 

2/12 Il nuovo lavoro accessorio (Patrizia Clementi) 

1/12 I contribuenti minimi e gli “ex minimi” (Patrizia Clementi) 

4/11 Concessione a terzi di spazi parrocchiali Adempimenti fiscali 

(Patrizia Clementi) 

3/11 Concessioni a terzi di spazi parrocchiali Aspetti civilistici 

(Lorenzo Simonelli) 

2/11 Diritti reali, usufrutto, uso e abitazione (Patrizia Clementi e 

Elisabetta Mapelli) 

1/11 La rivalutazione dei terreni e delle aree edificabili (Patrizia 

Clementi) 

3-4/10 Detrazione del 55% per le spese di riqualificazione 

energetica degli edifici (Patrizia Clementi)

1-2/10 Diritto di superficie (Patrizia Clementi, Marina Dellanoce, 

Elisabetta Mapellli) 

4/09 Lavoro e oratorio estivo (Patrizia Clementi ed Lorenzo 

Simonelli) 

3/09 Le successioni (Patrizia Clementi, Marina Dellanoce, 

Elisabetta Mapelli) 

2/09 La comunicazione dati delle associazioni: “Modello EAS” 

(Patrizia Clementi) 

1/09 Il lavoro accessorio (Patrizia Clementi) 

3-4/08 Il lavoro subordinato (Giancarlo Esposti) 

1-2/08 Il testamento del sacerdote (Lorenzo Simonelli) 

4/07 Classificazione delle attività economiche Codici attività 

ATECO2007 (Patrizia Clementi) 

3/07 Manutenzioni sugli immobili: aliquote IVA (Patrizia Clementi) 

2/07 Gli enti ecclesiastici e il repertorio economico amministrativo 

(Lorenzo Simonelli)

1/07 Locazioni particolari (Patrizia Clementi ed Elisabetta Mapelli) 

4/06 Contratto di locazione di immobili a uso abitativo e a uso 

diverso (Patrizia Clementi e Elisabetta Mapelli) 

3/06 I contributi pubblici agli enti ecclesiastici (Lorenzo Simonelli)

2/06 Contratto di comodato di immobili (Elisabetta Mapelli)

1/06 Tombole, lotterie, pesche di beneficenza (Patrizia Clementi)
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ABBONAMENTI

Per abbonarsi occorre:

1. effettuare il versamento della quota mediante bollettino postale (ccp.

13563226) o bonifico bancario (IBAN: IT 50 I 05216 01631 000000046653,

Credito Valtellinese, Agenzia 1 di Milano), indicando solo il nominativo di chi

effettua il pagamento

2. compilare la scheda “dettaglio indirizzi” indicando colui cui deve essere

recapitata la rivista

3. inviare la scheda “dettaglio indirizzi”, completa della ricevuta del bollettino

postale o del bonifico bancario, a ITL - Servizio Abbonati, fax: 0249665083,

oppure mail: exlege@chiesadimilano.it

Bollettino postale, estremi del bonifico e scheda “dettaglio indirizzi” sono

disponibili all’indirizzo www.chiesadimilano.it/exlege

Quote abbonamento

Annuale: Italia: € 30,00 - Estero: € 60,00

mailto:exlege@chiesadimilano.it
http://www.chiesadimilano.it/exlege


Il “Consulente Non Profit” 

è un inserto di Avvenire. 
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